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SI PREMETTE 
L’art. 48 del CODICE DEONTOLOGICO FORENSE, al comma 1 recita: 
“L’avvocato non deve produrre, riportare in atti processuali o riferire in giudizio 
la corrispondenza intercorsa esclusivamente tra colleghi qualificata come 
riservata, nonché quella contenente proposte transattive e relative risposte”. 
Inoltre al comma 2 statuisce: “L’avvocato può produrre la corrispondenza 
intercorsa tra colleghi quando la stessa: a) costituisca perfezionamento e prova di 
un accordo; b) assicuri l’adempimento delle prestazioni richieste”. 

SI RITIENE 
di rimuovere, dal comma 1, l’inciso finale “…nonché quella contenente proposte 
transattive e relative risposte” ed eliminare il comma 2, per quanto segue. 
La scelta di apportare modifiche è dettata da motivi di privacy e dalle restrizioni 
che la riservatezza sempre più spesso impone. 
A ciò si aggiungono scelte processuali. 
Confinare il divieto di produzione alla sola corrispondenza con clausola di 
riservatezza, chiarisce e circoscrive in maniera certa l’ambito di operatività 
dell’avvocato, il quale avrà quale unica via maestra un solo ed unico divieto 
tassativo ovvero: non produrre corrispondenza riservata. 
La questione assume maggiore portata in relazione alle proposte transattive 
quando le parti sono invitate ad effettuarle nel corso del processo dal Giudicante. 
Ebbene consentire all’avvocato di avere un doppio canale (con e senza clausola di 
riservatezza) consente di poter formulare proposte transattive sempre producibili e 
nel contempo non preclude di coltivare il dialogo transattivo in via riservata, 
riducendo il margine di errore rispetto alle infrazioni comminate dal codice e 
rispetto ad errori da valutazione e scelta. 
IN CONSEGUENZA SI CHIEDE DI DARSI ATTUAZIONE 
ALLA MODIFICA DEL COMMA 1 DELL’ART. 48 DEL CODICE 
DEONTOLOGICO FORENSE 

E 
ALL’ELIMINAZIONE DEL COMMA 2 DELL’ART. 48 DEL CODICE 
DEONTOLOGICO FORENSE 
Delegando gli Organi del CNF e dell’OCF per l’attuazione della proposta. 
Torre Annunziata, 18.11.2023 

Avv. Bianca Vanacore 
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